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Simply listing the "four abilities", for example, does not tell us HOW a student ought to be able to speak. "HOW" involves not only "correctness" and "fluency" but also "appropriateness", i.e., whether one's manner is consonant with WHAT one has to say, TO WHOM, WHERE and WHEN (HYMES 1972). And what about WHY the student speaks? If his reasons for speaking are not authentic, he will not "sound authentic".

Boylan, 1991

Introduzione


Come punto di partenza per l’elaborazione di un progetto che promuovesse la comunicazione interculturale in classe e che soddisfasse al contempo le necessità di comunicatività spontanea, di immedesimazione in una cultura altra e di motivazione reale all'apprendimento, si è tentato di immaginare il contatto con un gruppo particolare o una comunità lavorativa che fosse rappresentativo di una qualche forma di cultura inglese o americana e che, per qualche motivo non legato soltanto alla scuola, potesse suscitare un interesse concreto e profondo in studenti italiani. La ricerca si rivolgeva perciò a una comunità esistente, con la quale fosse possibile un'identificazione efficace e realistica, un gruppo che fosse per qualche aspetto simile ai ragazzi stessi.


Dopo aver scartato gli inflazionati turisti, i soliti pop-singer, le inarrivabili modelle delle sfilate di moda, i distanti studiosi delle varie accademie, restavano solo i calciatori. Superata la resistenza dovuta al non voler applicare il solito stereotipo dell'italiano che pensa solo al pallone, e lavorandoci un po' su per elaborarla meglio, l'idea ha infine preso la forma delineata di seguito:


Una classe di ragazzi del terzo o del quarto anno di una scuola superiore a indirizzo tecnico industriale di Roma, con un livello di lingua compreso tra B1 e B2 e composta prevalentemente da studenti di sesso maschile, instaura un contatto con una classe della stessa età che si trova in Gran Bretagna, per l'esattezza a Manchester.


Il contatto tra le due classi non verrà stabilito per migliorare le conoscenze tecniche relative al settore specifico di studio, ma verterà su un interesse comune: le squadre di calcio per cui tifano le due classi.


Il contatto può essere stabilito utilizzando Internet e il sito ufficiale della squadra inglese. In questo modo i ragazzi italiani si avvicineranno a un gruppo di tifosi di una squadra che potrebbe anche rivelarsi, ad esempio nella prossima tornata della Champions League, un'antagonista. Via Internet i ragazzi potranno comunicare con i tifosi inglesi, saranno stimolati a scrivere in inglese e potranno intavolare discussioni che sono per loro naturali e spontanee, perché praticate nella propria lingua tutti i giorni. Potranno quindi scambiarsi notizie sulle squadre, sui giocatori, aneddoti particolari sulle tifoserie, inni e slogan. 


Si può immaginare un gioco di ruolo nel quale i ragazzi tifano per la squadra dell'altro paese, magari inventando inni, canzoni e slogan, dopo che sono stati scambiati documenti e materiali veri (cfr. più avanti).


È di certo prevedibile da parte dei ragazzi qualche titubanza o irrigidimento, perché la propria squadra è un po' come la mamma e guai a chi la tocca, tuttavia, se presentato bene il lavoro potrebbe anche raggiungere un obiettivo ulteriore, ovvero quello di scatenare una reazione positiva e una riflessione sulla violenza negli stadi, sui tifosi estremisti, quindi un'operazione sul rispetto e sul valore dello sport come momento di vita collettiva, di gioco e non di esternazione violenta.

Obiettivi


Far entrare in contatto due gruppi appartententi a culture diverse che hanno però un punto di contatto notevole rappresentato da un interesse comune, in questo caso il calcio. Va notato che, come può accadere in un ambito lavorativo, il punto di contatto, malgrado il comune interesse, quasi mai si esterna in uno scambio pacifico di opinioni, ma anzi, nel caso specifico del calcio, comporta tendenzialmente astio e violenza. Il progetto non intende essere la panacea di tutti i mali, ma senz'altro può contribuire ad aprire spiragli di luce e a individuare ragioni autentiche per comunicare con gli altri.

Aspetto comunicativo


I ragazzi italiani comunicano all'altro gruppo le loro opinioni sul calcio, sulle proprie squadre e sugli argomenti indicati nella sezione successiva. Tutto questo andrà fatto in lingua inglese, via posta elettronica, partecipando alle chat o anche scrivendo lettere cartacee. Lo stimolo alla comunicazione spontanea con i coetanei, su argomenti di interesse comune e soprattutto reali, effettivi, cioè svincolati dalla scuola e dalla materia di specializzazione, sicuramente li porterà a esprimersi in maniera naturale, spontanea, non forzata. Nessuno li obbligherà a diventare tifosi dell'altra squadra, a identificarsi completamente con gli altri ragazzi, a condividerne i valori. Sarà solo un modo per conoscere la realtà di qualcuno che condivide un simile interesse affettivo e sarà pertanto una ragione autentica per discutere e comunicare.

Aspetto interculturale


Il lavoro implica l'analisi di un aspetto particolare della cultura altra, ovvero del modo di vivere il calcio: cosa fanno i tifosi quando partecipano alle partite, come si organizzano le tifoserie, cosa pensano degli estremisti e della violenza, dove discutono di calcio (vita da pub), quali giornali leggono e dove si informano, come funziona la loro schedina, ecc. ecc. Sono informazioni preziose sulla vita quotidiana della Gran Bretagna, sono materiale concreto e vivo.

Aspetto motivazionale


Una classe prevalentemente composta di soli ragazzi dovrebbe essere ben contenta di lavorare su un progetto simile, che consente loro di operare su argomenti che conoscono meglio dell'insegnante, di approfondire tematiche a loro vicine, senza doversi limitare: tramite la chat o via posta elettronica sono consentite anche le discussioni sugli errori commessi dai giocatori, sugli arbitri, sui rigori non assegnati ecc. Così il peso, le difficoltà, la "necessità scolastica" dell'uso della lingua inglese potrebbe passare per i ragazzi anche in secondo piano, mentre al primo posto dovrebbe esserci proprio l'esigenza comunicativa.


Aspetto didattico


Una ricerca in rete ha consentito di individuare il sito ufficiale del Manchester United, all'indirizzo www.ManUtd.com. In tale sito è presente sia un punto chat che un indirizzo per contattare direttamente la società, alla quale si può chiedere aiuto per trovare un'altra classe di tifosi disponibili a instaurare un rapporto di interscambio. 


Il progetto potrebbe durare anche tutto l'anno, e potrebbero essere sufficienti un'ora o due ogni due o tre settimane. Una volta instaurato il contatto grazie alla chat o alla società, ci saranno dei primi contatti con i tifosi tramite la posta elettronica. Sarà necessario preparare delle griglie con domande e informazioni da dover richiedere e da fornire, sulle quali i ragazzi lavoreranno in gruppo per preparare le domande da porre. Non dovrebbe essere difficile riuscire a organizzare incontri via chat mattutini, stabilendo di volta in volta degli appuntamenti. 


Per non limitare la produzione alla sola forma scritta, sarà necessario prevedere lo scambio degli inni e degli slogan utilizzati dalle squadre e dalla tifoseria, o la videocassetta delle partite migliori del campionato, con la telecronaca in lingua originale. Una volta appresa la realtà del campionato complessivo inglese, i ragazzi italiani potrebbero immedesimarsi nei tifosi inglesi e inventare per loro gli slogan e le canzoni, nella lingua altra, magari sul modello e utilizzando i ritmi e le sequenze delle proprie canzoni da stadio, adattandole al contesto dell'altra squadra.


Le canzoni e gli inni delle due squadre (quelli veri e quelli inventati) potranno essere registrati anche su un semplice supporto audio (o nel formato MP3 se è disponibile), potranno essere cantati dai ragazzi e in questo modo si potrà lavorare anche sull'ascolto e sulla produzione orale. 


Le attività che possono essere inventate sono comunque molte, si può pensare ad esempio anche alla lettura dei giornali sportivi in lingua, in modo che gli studenti abbiano materiale da commentare e su cui chiedere e avere informazioni.

Obiettivi

· Riuscire a produrre materiali scritti e orali in lingua inglese, in maniera spontanea e divertita.

· Conoscere un aspetto culturale specifico della cultura altra.

· Avvicinarsi a una modalità altra (e forse simile?) di vivere lo sport.

· Imparare a conoscere, apprezzare, valutare e anche solo considerare modi altri di vivere.

· Immedesimarsi in altre tifoserie, operazione che può rivelarsi utile anche per andare allo stadio in Italia in maniera più pacifica e consapevole.

